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È UN SEGNALE FORTE, NON DEFINITIVO COME UN CON-
TRATTO, MA IL RADUNO DI GIOVANOTTI PER LO STAGE
ROMANODELLANAZIONALETESTIMONIADELLEINTEN-
ZIONI DI CESARE PRANDELLI: DOPO IL MONDIALE, LA
SUA AVVENTURA CON L’ITALIA POTREBBE CONTINUA-
RE. In attesa di incontrarsi con il presidente della
Figc Abete per definire il suo futuro, il ct prepara
all’Acqua Acetosa la Nazionale del domani. Ieri in-
fatti è stato il primo giorno di scuola per la stragran-
de maggioranza dei 31 calciatori (diventati 30 do-
po il forfait in mattinata del difensore della Roma,
Alessio Romagnoli, per un problema di sovraccari-
co muscolare all’adduttore sinistro, ndr) che si so-
no trovati al Parco dei Principi di Roma per uno
stage che, a tre mesi dal Mondiale brasiliano, con-
sentirà al Commissario tecnico di vedere all’opera
alcuni dei giovani più interessanti del nostro cam-
pionato, pescando anche nelle serie inferiori. Tre
giorni di allenamenti per mettersi in mostra e, ma-
gari, provare a strappare una delle ultime maglie
disponibili per vivere il sogno brasiliano, come per
esempio potrebbe essere il caso per uno fra Mattia
Perin e Simone Scuffet: il ruolo di terzo portiere in
Brasile premierà un giovane emergente. Il genoa-
no ha qualche partita in più nel curriculum ma il
friulano ha davvero le qualità e i numeri del prede-
stinato. Non a caso i due sono stati avvicinati dai
giornalisti. «Il mondiale è un sogno ed ancora non
ci penso - dice Perin - per ora sono solo contento di
essere qui. Ci sono un sacco di giovani, con alcuni
siamo stati compagni nelle Under, e questo mi fa
molto piacere». Per il 17enne dell’Udinese è «una
grandissima emozione - dice contento - è la prima
convocazione e cercherò di fare del mio meglio».
Un giorno il suo compagno di allenamento potreb-
be essere Gigi Buffon: «Sarebbe un grandissimo
onore - dice - spero che possa succedere»

Si è iniziato con corsetta blanda e partitella a
metà campo a ranghi ridotti. Entusiasmo e speran-

ze, anche se in alcuni ruoli non ci saranno sorprese.
Per la difesa, una delle grandi conferme del campio-
nato in corso è senza dubbio il difensore del Tori-
no, Matteo Darmian: «Le sensazioni sono positive -
spiega - le speranze di andare al Mondiale passano
attraverso queste ultime dieci gare di campionato
con il Toro». Prandelli ha i centrali ma manca di
sicurezze sugli esterni dove Maggio, Abate, De Sci-
glio, Criscito sono tutti bravi ma nessuno bravissi-
mo (o almeno non ancora, nel caso del più giovane
De Sciglio).

A centrocampo Prandelli non ha spazio per nes-
suno e anche la lista dei convenuti sembra guarda-
re completamente al dopo Brasile mentre per l’at-
tacco c’è ancora qualcosa da capire e molto dipen-
derà da due incognite: il recupero di Pepito Rossi,
forse il miglior realizzatore fra i nostri, che però è
fermo, a New York, in attesa di valutare i tempi di
recupero per l’ennesimo infortunio al ginocchio de-
stro. L’attaccante della Fiorentina ha dimostrato
che a lui servono pochi giorni di allenamento per
trovare gol e condizione, ma il viaggio in Brasile
sarà possibile solo se Pepito riuscirà a mettere qual-
che partita nelle gambe (e nelle testa) prima di giu-
gno. L’altra incognita per l’attacco è Antonio Cassa-
no. Il ct dimostrò all’Europeo di credere più al ta-
lento che alle bizze: Cassano fu praticamente titola-
re inamovibile. Ma la faticosa convivenza con il re-
sto del gruppo lo escluse dal giro dopo quell’espe-
rienza. Adesso, davanti alla continuità agonistica
mostrata a Parma e alla contemporanea penuria
d’inventiva e classe in attacco e forse anche su ester-
ni e interni di centrocampo, Prandelli ha riconside-
rato il barese come possibile protagonista. Ha già
avuto il “via libera” dello spogliatoio: adesso tocca
a Cassano finire la stagione alla grande, e togliere
dubbi a tutti. Balotelli, Osvaldo sono gli altri sicuri
del posto, Cerci dovrebbe esserci, Gabbiadini e Be-
rardi sono i due ragazzi che possono giocarsi l’occa-
sioni di essere i nomi dell’ultimo minuti. Entrambi
mancini, Gabbiadini ha maggiore classe e visione,
Berardi sembra più esplosivo e agonista. Il primo è
nel gruppo che si allena in questi giorni (e con lui
Paloschi, che un po’ ci spera, «la Nazionale è il so-
gno di ogni bambino»). Berardi invece è in castigo
dopo la squalifica in campionato, altrimenti sareb-
be stato convocato per l’amichevole spagnola.

Questo l’elenco dei presenti. Portieri: Bardi (Li-
vorno), Leali (Spezia), Mirante (Parma), Perin (Ge-
noa), Scuffet (Udinese); Difensori: Biraghi (Cata-
nia), Brivio (Atalanta), Camporese (Cesena), Cec-
cherini (Livorno), Darmian (Torino), De Silvestri
(Sampdoria), Murru (Cagliari), Rugani (Empoli);
Centrocampisti: Baselli (Atalanta), Bellomo (Spe-
zia), Benassi (Livorno), Bernardeschi (Crotone),
Bertolacci (Genoa), Bonaventura (Atalanta), Dezi
(Crotone), Gagliardini (Cesena), Marrone (Sassuo-
lo), Soriano (Sampdoria), Viviani (Latina); Attac-
canti: Cerri (Parma), Comi (Virtus Lanciano), Gab-
biadini (Sampdoria), Paloschi (Chievo Verona),
Sau (Cagliari), Zaza (Sassuolo).

Quei cori osceni, antisemiti, e il cartello penoso,
che inneggia ai morti dell’Heysel. Anche questo è
stato Juventus-Fiorentina, e per fortuna oltre al
supplemento di indagine richiesto dal giudice
sportivo, prima di provvedere contro le due tifose-
rie, c’è anche la bella voce di Mariella Scirea che
punta il dito contro queste orrende bassezze: «Bi-
sogna assolutamente trovare una soluzione - ha
detto alla presentazione del libro C’èunangelobian-
conero dedicato a Scirea, scritto dal difensore

Giorgio Chiellini con l’aiuto del giornalista Pie-
rangelo Sapegno -, ed è brutto vedere sui giorna-
li, compresi quelli stranieri, che il nome di Gaeta-
no, che è stato campione di sportività, viene acco-
stato ad episodi di grande inciviltà, perché quello
è il nome della curva che ospita i tifosi. Ne parlerò
con i capi degli ultras, che conosco. Da sempre
credo nel dialogo, spero che si possa trovare una
soluzione. Ma se non dovesse servire, potrei chie-
dere anche di cambiare nome a quella curva».

La vedova del campione del mondo poi ragio-
na anche sulla possibilità di impedire l’accesso
agli stadi ai tifosi ospiti, almeno per alcune giorna-

te, per vedere di normalizzare il frasario attorno
al campo. Ma la mazzata - prima ancora di quella
etica e morale della vedova Scirea - potrebbe arri-
vare dalla giustizia sportiva. Il giudice sportivo
infatti «letta la relazione dei collaboratori della
Procura federale nella quale, tra l’altro, si riferi-
sce che nel corso della gara, ed in particolare nei
primi dieci minuti del primo tempo, una parte dei
tifosi stipati nella Curva Sud della Juventus into-
nava un coro le cui parole non sono state percepi-
te dagli scriventi e comunque non erano distingui-
bili a causa del brusio creato dalle 40.000 presen-
ze di spettatori; considerato che tale insultante
coro, dal biasimevole tenore antisemita, è suffi-
cientemente intellegibile nel file-video allegato
come relazione integrativa dalla stessa Procura
federale, manda al Procuratore federale affinché
voglia acquisire e riferire a questo giudice ogni
ulteriore circostanza utile per valutare la dimen-
sione e la percettibilità di tale condotta, nonché
in merito all’esposizione nel settore occupato dai
sostenitori della società Fiorentina di una sorta di
manifesto dal tenore asseritamente insultante la
memoria della tragedia dell’Heysel».
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L’Italiacheverrà
Prandelli visiona Scuffet, Gabbiadini e gli altri
Il radunodi30«speranze»
èancheunsegnaledelct
sullesue intenzioni future
Qualcunosogna ilBrasile,
matornadimodaCassano

DopolevergognediJuventus-Fiorenitna, lavedovaMariella
nonvuolepiù«vederassociatoGaetanoaquesti tifosi»

L’eredediBuffon Unruolosenzapadroni Il sinistropiùbello Ilgoleadordi razza

U:

Antonio Cassano e Cesare Prandelli

«Secontinuanoqueicori
via il nome Scirea dalla curva»

OGGIATLETICO MADRID-MILAN

Airossoneri serve l’impresa
Seedorf:noi siamolastoria
IlMilan questa seraèchiamato alla grande
impresanel ritorno degliottavi di Champions
League sulcampodell’AtleticoMadrid. Dopo la
sconfittaper 1-0 rimediataa SanSiro nelmatch
d’andata,alVicente Calderon i rossoneridevono
ribaltare il risultatoper conquistare l’accessoai
quartidi finale.«Il Milanha grande storiae i
giocatori sentonomolto questa cosa, sia in Italia
sia inEuropa -ha commentato ieri inconferenza
stampaClarenceSeedorf -L’Atletico era e resta
favorito fin dalmomentodel sorteggio».Nessun
dubbiosulla presenza incampo diBalotelli,
tornatopienamentea disposizionedopo
l’infortunioallaspalla rimediato proprio
all’andatacontro gli spagnoli.Partiranno dal
primominuto anchePolieTaarabt.

● Matteo Darmina ha 24 anni ed è cresciutonella
giovanilidel Milan.Sulla fasciadestradelTorino ha
trovato la maturitàe ora può sognare ilMondiale

● Bergamasco di Calcinate, ManoloGabbiadiniè
unattaccante possente chepreferisce «inventare»
gole tramefuori dall’area,con il deliziosomancino

● Bresciano, 24enne, Alberto Paloschièun
predestinato:cresciuto nel Milan, segnòall’esordio
contro ilSiena. AChievo hatrovatofiducia ereti

● Classe 1996, Simone Scuffet haesordito inA
il 1° febbraio, inBologna-Udinese.Con l’Under 17
hagiocato ilmondiale, passando poiall’Under18
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